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Il paragrafo 2.2. delle “Linee guida in materia di Impianti Agrivoltaici – Giugno 2022”, elaborate dal gruppo di 

lavoro coordinato dal MITE e composto da CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria), GSE (Gestore dei servizi energetici S.p.A.), ENEA (Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile), RSE (Ricerca sul sistema energetico S.p.A.), 

prescrive che un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola: 

 per poter essere definito “impianto agrovoltaico” debba avere determinate caratteristiche e rispondere

ai requisiti A, B e D.2;

 per poter essere definito “impianto agrovoltaico avanzato” debba avere determinate caratteristiche e

rispondere ai requisiti A, B, C e D (sia D.1 che D.2).

Si riportano di seguito i requisiti sopra richiamati : 

- REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed

opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica

e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi.

Tale requisito viene soddisfatto se l’impianto in progetto verifica i seguenti parametri:

- A.1) la Superficie minima coltivata (S agricola), intesa come superfice minima dedicata alla

coltivazione, dev’essere maggiore o uguale al 70% della Superficie totale occupata dal sistema

agrivoltaico (S tot).

- A.2) il LAOR (Land Area Occupation Ratio), cioè il rapporto tra la superficie totale di ingombro

dell’impianto agrivoltaico (Spv) e la superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico (S tot),

dev’essere minore o uguale al 40%. si precisa che la Spv è definita come la somma delle superfici

individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i moduli fotovoltaici costituenti l’impianto

(superficie attiva compresa la cornice).

- REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la

produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività

agricola e pastorale.

Tale requisito viene soddisfatto se l’impianto in progetto verifica i seguenti parametri:

- B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento. Gli elementi da

valutare nel corso dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare la continuità dell’attività agricola,

sono:

a) L’esistenza e la resa della coltivazione;

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo.

- B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il

mantenimento in efficienza della stessa. In particolare è richiesto che la produzione elettrica
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specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente progettato, 

paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico standard 

(FVstandard in GWh/ha/anno), non sia inferiore al 60% di quest’ultima. 

 

- REQUISITO C: L’impianto agrovoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, 

volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli.  

La configurazione spaziale del sistema agrivoltaico, e segnatamente l’altezza minima di moduli da terra, 

influenza lo svolgimento delle attività agricole su tutta l’area occupata dall’impianto agrivoltaico o solo 

sulla porzione che risulti libera dai moduli fotovoltaici. 

In sintesi, l’area destinata a coltura oppure ad attività zootecniche può coincidere con l’intera area del 

sistema agrivoltaico oppure essere ridotta ad una parte di essa, per effetto delle scelte di configurazione 

spaziale dell’impianto agrivoltaico. 

L’altezza dei moduli e/o la loro configurazione spaziale determinano differenti tipologie che si possono 

esemplificare nei seguenti casi: 

- TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità delle attività 

agricole (o zootecniche) anche sotto ai moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale 

esiste un doppio uso del suolo, ed una integrazione massima tra l’impianto agrivoltaico e la 

coltura, e cioè i moduli fotovoltaici svolgono una funzione sinergica alla coltura, che si può 

esplicare nella prestazione di protezione della coltura (da eccessivo soleggiamento, grandine, 

etc.) compiuta dai moduli fotovoltaici. In questa condizione la superficie occupata dalle colture e 

quella del sistema agrivoltaico coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto che 

poggiano a terra e che inibiscono l’attività in zone circoscritte del suolo. 

- TIPO 2) l’altezza dei moduli da terra non è progettata in modo da consentire lo svolgimento delle 

attività agricole al di sotto dei moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale esiste 

un uso combinato del suolo, con un grado di integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la coltura 

più basso rispetto al precedente (poiché i moduli fotovoltaici non svolgono alcuna funzione 

sinergica alla coltura). 

- TIPO 3) i moduli fotovoltaici sono disposti in posizione verticale. L’altezza minima dei moduli da 

terra non incide significativamente sulle possibilità di coltivazione (se non per l’ombreggiamento 

in determinate ore del giorno), ma può influenzare il grado di connessione dell’area, e cioè il 

possibile passaggio degli animali, con implicazioni sull’uso dell’area per attività legate alla 

zootecnia. Per contro, l’integrazione tra l’impianto agrivoltaico e la coltura si può esplicare nella 

protezione della coltura compiuta dai moduli fotovoltaici che operano come barriere frangivento. 

Considerata l’altezza minima dei moduli fotovoltaici su strutture fisse e l’altezza media dei moduli su 

strutture mobili, limitatamente alle configurazioni in cui l’attività agricola è svolta anche al di sotto dei 

moduli stessi, si possono fissare come valori di riferimento per rientrare nel tipo 1) e 3):  
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- 1,3 metri nel caso di attività zootecnica (altezza minima per consentire il passaggio con continuità 

dei capi di bestiame);  

- 2,1 metri nel caso di attività colturale (altezza minima per consentire l’utilizzo di macchinari 

funzionali alla coltivazione).  

Gli impianti di tipo 1) e 3) sono identificabili come impianti agrivoltaici avanzati che rispondo al 

REQUISITO C, mentre gli impianti agrivoltaici di tipo 2), invece, non comportano alcuna integrazione fra 

la produzione energetica ed agricola, ma esclusivamente un uso combinato della porzione di suolo 

interessata. 

 

- REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare 

l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 

continuità delle attività delle aziende agricole interessate. 

Tale requisito è soddisfatto se l’impianto in progetto verifica i seguenti parametri: 

- D.1) il monitoraggio del risparmio idrico; 

- D.2) il monitoraggio della continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività 

agricola per le diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende 

agricole interessate. 

 

Per quanto esposto negli elaborati del progetto definitivo circa le caratteristiche dell’impianto in progetto è 

possibile affermare che l’impianto denominato “Vaccarella” può essere definito “impianto agrovoltaico 

avanzato” poiché rispetta i requisiti A (sia A.1 che A.2), B (sia B.1 che B.2), C e D (sia D.1 che D.2). 

Infatti risulta che rispetto al requisito:  

- A.1) la Superficie minima coltivata (S agricola) pari a 618.915 m², costituita dalla somma dell’area 

recintata coltivata, dall’area non recintata coltivata e dalle aree di mitigazione, rappresenta il 92,958% 

della Superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico (S tot). 

- A.2) il LAOR è pari a 36,024 %, poiché la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv) 

è pari a 239.847 m² e la superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico (S tot) è pari a 665.799 m². 

 

- B.1) punto a) il valore della produzione agricola prevista dal progetto con la coltivazione differenziata 

delle ortive irrigue, delle prative e foraggere, dell’ulivo e del mango (con l’attività di apicultura), nonché 

del mandorlo, del fico d’India e del prugnolo per quanto riguarda le aree di mitigazione, è maggiore 

rispetto a quello della produzione agricola attuale, con i terreni coltivati per lo più a seminativo. 

- B.1) punto b) Il passaggio al nuovo indirizzo produttivo (con la coltivazione differenziata di cui al punto 

precedente) è di valore economico più elevato rispetto a quello attuale (seminativo). 
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- B.2) dalle verifiche effettuate risulta che la produzione elettrica specifica dell’impianto in progetto è 

maggiore del 60% della produzione elettrica specifica di un impianto fotovoltaico standard. 

 

- C) come detto in precedenza i tracker, in esercizio, avranno una distanza minima dal terreno pari a circa 

70 cm ed un’altezza massima pari a circa 455 cm, ovvero un’altezza media pari a circa 262,5 cm, 

superiore all’altezza minima richiesta e necessaria per consentire l’utilizzo sotto i tracker di macchinari 

funzionali alla coltivazione. 

 

- D.1) il risparmio idrico ottenuto dal sistema agrovoltaico, principalmente mediante il maggior 

ombreggiamento del suolo e l’ottimizzazione della gestione della risorsa idrica, verrà puntualmente 

monitorato tramite la comparazione dei dati tra i consumi idrici dell’impianto in progetto e quelli delle 

aree limitrofe coltivate con la medesima coltura e nello stesso periodo di riferimento. I dati che verranno 

rilevati direttamente sul campo saranno utilizzati congiuntamente a quelli disponibili nelle banche dati 

(SIGRIAN, RICA, etc.) 

- D.2) per il monitoraggio della continuità dell’attività agricola è prevista, durante tutta la fase d’esercizio 

dell’impianto agrovoltaico, la redazione di una relazione tecnica asseverata da un agronomo, con una 

cadenza stabilita, alla quale potranno essere allegati i piani annuali di coltivazione, recanti indicazioni 

in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle coltivazioni, alle 

condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di coltivazione (sesto di impianto, densità di semina, 

impiego di concimi, trattamenti fitosanitari), etc. 
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